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Cultura& Spettacoli Bologna

Paola Turci in un monologo con il sorriso

Al Dehon porta stasera ‘Miamero lo stesso’: «Un invito a riconoscere le nostre cicatrici, continuando perd a credere nei sogni»

Un’inedita Paola Turci sara al
Teatro Dehon questa sera alle
21 con ‘Mi amero lo stesso’, mo-
nologo in musica che racconta
il suo percorso di accettazione
e di autostima, dopo l'incidente
in auto avuto nel 1993. La can-
tante (undici volte al Festival di
Sanremo), si racconta con un
monologo, che in certi momen-
ti diventa quasi un dialogo con
le persone a lei piu care.

Prima ha scritto il romanzo 'Mi
amero lo stesso’ poi é diventa-
to uno spettacolo: da cosa é
nata questa esigenza?

«Per diversi anni ho nascosto le
mie emozioni, poi ho capito che
avevo bisogno di smascherare
la finzione che mettevo in sce-
na, apparivo felicein tv, e non lo
ero; il libro e lo spettacolo mi so-
no serviti per dire a tutti che an-
ch’io ho cicatrici, le ho e le ac-
cetto, mi voglio bene lo stesso».
E questo il messaggio che vuo-
le trasmettere al pubblico?
«Credo che il messaggio sia la
messa in scena stessa: la storia
che porto non vuole essere un
messaggio, quanto pil un rac-

conto in cui e facile immedesi-
marsi, in cui ci si emoziona, si ri-
de. Molte donne a fine spettaco-
lo vengono da me e mi dicono
che hanno vissuto la mia stessa
storia».

Da cosa é nato il titolo?

«E la rivisitazione di un mio bra-
no, che si intitola ‘Ti amero lo
stesso’. Ho deciso poi di sostitui-
re quel ‘ti’, con il ‘mi’ per sottoli-
neare il mio lungo percorso di
accettazione che ha seguitoI'in-

cidente. Mi amero lo stesso, no-
nostante tutto, nonostante cid
che ho passato».

Il suo € un monologo, ma fa
parlare anche altre persone:
che ruolo hanno?

«Gli altri personaggi non sono al-
tro che i miei parenti: mio pa-
dre, mia sorella e soprattutto
mia madre, che ha un ruolo chia-
ve, il rapporto madre-figlia e
centrale. | sogni della ‘'me ragaz-
zina’ vengono raccontati attra-

verso lei. In generale questi per-
sonaggi mi aiutano molto nella
narrazione del mio vissuto, so-
no spalle importantissime».
Si parla anche di sogni, dun-
que: un invito a crederci sem-
pre?
«Vorrei che si pensasse ai sogni
con l'obiettivo di renderli realiz-
zabili, di pensarli come un tra-
guardo possibile».
Ci sara anche la musica...
«Si, ma non come se fosse un
concerto, come magari qualcu-
no si aspetta. La musica c’é, ma
ha un ruolo narrativo, ci sono
soltanto degli accenni, chitarra
e voce, funzionali alla narrazio-
ne».
Lo spettacolo dunque, prodotto
da Stefano Francioni Produzioni
e Friends & Partners con la regia
di Paolo Civati, comincera alle
ore 21. | biglietti sono acquista-
bili presso la biglietteria del Tea-
tro Dehon ore 15-19, oppure
un’‘ora prima dell’inizio di ogni
spettacolo, e anche online sul
circuito vivaticket.
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